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. p e r l a { l e l l ag ra . 
Una ottima pòj^ósta ha fatto al 

ConSftìo provinciale di Yicén7#il| 
consigliera Bortolo Clemeutì : la 
propoSffi, citìè, dì aggregare alla 

1 commissione provinciale contro III 
i pellagra m ^^m^^mM^Ml 
altro occupato e òòtì̂ etìifenteTOnte ,̂ 
reJ|ibuitQj^„4?bba aiutarla in tutti 
i modi ch%Ì^. scienza e la (espe­
rienza suggeriscono. 

Ig|] concotto cldVonor, Clementi 
qnestOrt̂ medico provincìaie coinplg. 

herebbe nel miglior mofò possibile 
|le,,attyali-:cs;ipi§sioni. 
^ E| 'Mfrèbbe pWbompito dì rac « 

cogliere contìnue ed esatte notì^i# 
sull'andamento xî l male nei ,sm^< 
goli comuni; di ctìhsigli^-e^^lM^ 

I 

^ 

v.^^ 

yppiicare^ î- più efficaci rimedi, che 
la scìlnza andasse di mang,m ma­
no scoprendo; di porsi per ciò ini| 
attiva co|gspQn4t?uza con tutto ni 
personale' 9iécÌÌcQ della Provinciggf 
^ìfine di procedere concordemente 
contro il comune nemico ; di fòr^ 
conóscere dovunque e difTóndére' 
colla parola e cogli scritti megliott; 
adatti a raggiungere.,Jp;SCopo,;)Ì^ 
regole profilaticfteiteSIsstrie pertt 
prevenire e vincere ìa pellagra^ e 
in venerale tutto ciò che tende a. 

mediatamente sttccèssim aliar MB 
^J ^ ^ .1 I - , ^ 

selezione, terminarono col chiudersi 
nel piti^|j^per^§|y|taMe siJÉpfe' 

Noi non diremo col Granduca di 
''Toscana, buon'anima sua, che 
.quando si voglia mettere bellaì̂  
mente a dormire una questione 
incomoda, si debba nominare una 
commissione coli' incaricp,4lvàSt^i 
diaria; ma questo-dìcianìo->^e^dÌM f̂ 
yemp,sempre che (nel:caso con­
creto dei provvedimenti contro lai 

gra ) non si pottà sperare^ 
giammatS^ conseguire .feuoni ri-
sulliti dall'opera dì una.:.commis-^ 
sione,' nella quale V elemento tec­
nico o manca..o J Jn,minpranza,,e.: 
la quale Viffie eletta P l S f f f l i ^ 

'-̂ ^̂ Nella grayissìmà^tiuestion^,4eìIa^ 
petlagfa trop^io fin qui Hanno in-i 

?teirloquìtó* profani, ritardaudQjĵ ,̂ .̂ 
atìichè acceWifiWtìé, la soluzio­
ne reclamata dalla umanità e ffiìla 

Ol^'^^wriqWài %glia sèriamente^ 
iàffrontare la questione della pel- • 
lagra cglwdéciso î̂ ijgoposito ,;dì .ri-, 
^soI^éHa/tèSflàift^Wfiri ' sugge-i 
#riti dalla scienza, noi non saprem-::?; 
,nio .escpgìtaij^.un consiglio mìglio-

'i?e e pili piratico dì qilllk) propô M̂ 
;̂sto daironor. Sìementì, cher^cioèli 

' --- : i . . • . - ^ 1 V . I j l ' 

ciascuna Provincia stipendi un ap-̂ ^ 
pòsito mèdico collo speciaìissimo 
incarico di occuparsi della..pella-

.gra, bene intew che la 
?scui venisse affidato tale impori«î  
tante e.delicato incarico,, dovreb-' 

-^be^^essere la meglio adattaii^per,. 
studìi e per cogtuzioni pratiche^ Ĵ 
àd^adempiere con soddisfazione ed-5 

^utilità generale il mandato rìcer;.i, 
fvuto. 

- I -^ ' 

l̂llàjyLep dubbio ; Amenno San Salva-^ 
|Ì|Mj4 casi, due seguiti da morto. 

ì 

0^r"'''^ 

^:^ 

•^^m^ 
migliorare la^.igiene, .ora cotanto 
negletta, delle popolazioni rurajm 
di adtìpet^rsgp una parola, -cofiiv 
tutti'4 mcSTe^t incessaitlfemente a ' 
corabatt||^^,a^,aatì^o fat^p, che :̂  
tìcirna i'Tiostri"contadinii-^^ toglie'̂  
loro ad un tempo •il' vigore del 

^;^t??^!f-^\ 

corpo W '̂della:ra 

.̂ csî nza. Sai-el^^ tempo {inalmen|e:^ 
Ihe, ispirandòsv al JN̂e sutor uUrm 
crepidam di Apelle, le autorità, 
^ui spetta di tuj^pxe la put^iica 
salute, stSbilissl¥ò come norma 
generale di non affidare lo studio 

^ rapplicazipp dei piy^;|r^edimentl 
; contro le vàrie malattie a nessun' 
altri che a medicij^i soli che.,pps-

^^fejfìc^:debbanp^essere giudici com­
petenti in argomento. Che si di-

%ebhp>^<i; <2serapip, se nella pre-, 
sente epidemia cholericà i'gòverni 

I I ' I \ ^ L M - _ 

• mandassero a studiare il morbo :̂  
llpmmissi^gV:;^^^ 
4qi iWpgheri,.?:%di magistifali; eccà 

anziciiè"cli medicitei 

Così soltanto si entrerebbe nel 
rreno pratico, méntre finora non 

sì fece che ̂ ^ sfoggio di phiicg 
chèWsèii^à alcun risultato. 

Ecco una proposta profìcua, ed 
^assgnnata^ec^^ua preposta j j j i^ l 
,iica: cui aàWMò quiridPtufffi il* 
nostro appoggio. 

&,44 

igitezioae Bprla te Meaia 

Senna 4 casi, tre se^ îiti da morte. 
, l^aiao'no duo casi, uno seguito da mor ' 
; t e ; Zogno (o Andenna?) frazj^e^J^ 
iSmtote ^ cft4, 4ue>.seguiti da morte^^ 

••'#̂  Volturno un caso Bosp>?tto; San 
iPSTinòénzo aWolturno unmnuovo caso 
seguito da morto. 

Provincia di CwneoP^ CarragUo, un# 

g|M?^é"^g^o a Càft|lìo, 12 casi, ta^^ 
iuìrdei quali verifìcatisi nei giorni'̂  

ffprecGdenli. 
Provincia di Massa.v^ Castelnuovo di ; 

«Garfagnana tre casi; frazione di CoUe 
*4 casi uno seguito da morte; Gallica-

no un̂ ĉaso ; M'̂ ^iibclaltt frazione.ajiiy 
Ŝilritì'feiszaoMj-iiViti uaSO'Scgnitò d*i mor?̂  
tOjt^iila Collornandinà due casi. 
•\ Provìncia di Parma. — Bercelo (fra-.: 
zione) tre nuovi casi, tre morti dei'̂  

igiorni precesJs^ti. 

l̂̂ borga 2 raorM'^eì'^ffUcéaeDtìgiléa-
tsun caso nuovo. Si sta collocando 
l4a popolazione sotto tende. 

Provincia dì ToYÌnomi^mP&nca.\iQTÌ 
'fî uiî caso seguilo eia morte ; YiUafranca 
di Pìemontfl tre casi î up dei quali 

ilorevole Depretis4idurato qua'si per 
tre quarti d'ora. 

r^ Stia bouo — ha detto stringen-
^PgJl^^ ^^"0 — stia ìì^^p^f^m^è 

^probabile che le quarantene siano le-
gifiteipiù prèsta che non si creda. 
t 

^ì^ 
u 

;«i-Vfyif:.^r/:ì 

10. 
I r 

Pel 20 settembre 
lì municipio di Roma annunzia 

che pen^ésteggiare il̂ SO settembre 
'"deporrà alia mattina una corona 
a Porta Pia. Pi^'lffli ai Prati d\ 

jGagtèllo sarà posta la prima, pie-
% a del monumento a Cavour, 

T- -• _ - ^ 

a-

sî guitpii d*̂  morte, tre^niprti dei casi 
IUelegr^fo.4,^egn||a i l ^ l j ^ n ^ ^ 

• : • - = . • ; - T ; . ; . , , 

E lasciando da parte le corilmis-'̂  
sipnij.jle,quali f^tta la relazion,̂ ,̂ ,, 

Cottimo P^ptSsQ;^dì Ti*eVìsW|Ì^ÌÌ|init^,U iSro mandato, sic-̂ ' 
come conviene che lo.r,;Studio sia. si occupò subito deir ip^portante 

ni|gMentSlÌia0^..Bi^opostèie|5||t 
mentì non esitò un solo momenfo^ 
i@J)topaarla:betìiyp«^a, pajpg|^ 
tìca, e :a larvi p i a » sincero/^ììW 

mi 

curandosi che non a Vì-̂ ^̂  
cenza ma la si attui eziandio in 
tutte le provincié^éiÈ del Veneto e 

TL - L - ^ . ' . £ - • - . • • -

della tombarcìia ov6 il terriliile 

1^^ 'i 

="- '•-• ir:: 

morbo mi§te. . t |g | ,^ | | igg. 
Noi pure ci associamo alla prSÉ 

po.ì||a dell'ouor.'̂  Clementi e alla 
caffimgha con tanto senno iriìziati^ 
a suo favore dar'vr 

'J:^''"^^'. ,.„.,,,,'ltà^tt. -"-^^ 

^.wE^mm 

ieìipdi: Treviso. 
WWtffnriissionì state npminatP 

nelle singole Provincie 
mglo francaraente,j,ivon hanno fatto 
migliar p S ì * t V (iuesto mond(|| 

feCspntinuo ed attivo, cosi ia d'uopo-
l lhés iàW sempre 1a^'persoti^ inca­
ricata di indagare, studiare e fare 

?kKapportì Chi può̂  esserne .incari 
cato se non im medico^, a, cui Ia| 
Provincia dia questo specialissimo 
incarico 1 

È daiKoso il crearci ìUfflSni SB 
riguardo; individui, i quali si aĉ ^̂^ 

ino un ufficio importante el 
gravoso e continuìrio a dìsimpe-v 

t'gnarip con costante assiduità senza 
^averne umpompensò adeguato, di 
è impossìbile oiè̂ j certo molto dif-

>ficile il trovarne, E certip|mo è 
^ chWfWn se * • t i fpé i^eb^ M'' 
^caso concreto della pellagra, poî  

dell' agitazione agriria in diversi pun-
.1 ,^iia"-"' ' ' ' M'-'-

ti dell'Irlanda, ideputati parnellisÈi 
organizzano tin meeting. 

-•;.I|P. . . ' 1 ' " 1^-

° Intanto tristi forieri della gravità, 
della recrudescento ag^azj^ne sono due 
omtó&i.^gfarì. Uno ^^rùmessS^^ 

Iperdìl sera a Rosslosin ; prflSsô Eî &is*̂  
Un fiiilìolo di nòrrié John Me-Mahon, 

"1U Kilfìdane mentre rincasava verso 
M;las81ì2 pom. sMncontrò sulla via con 
tre uomini.d,qi .quali uno ora masflh^-l 
rattì̂ ;̂  uno deiv tre trasse di tasca un 

IfevbìVer e senza esitare ine sparò un 
cólpo a' Me Mahon; queiàtÌ''colpit^"^F 
cuore caddé''morto qualche passo più 
in là. Era fittaiuolo di lord Lecoìifield/' 
e aveva 5S anni. Si hanno tuttì*ì'̂  mo­
tivi per credere che gli assassini, sìa? 

;:nd;tìdegU afiìgliati allà'^etta, deì'̂ rlra"^ 

'm AlV estero 
Pel mezzogiorno. — S'è riunito il^ 

Consiglio sanitario per discutere sai 
,,fi|̂ vvedimenti • i iC- ,Ep |a | ^%^^g^ 
si sviiuppasse ĵìl colèra'nelle pròviĵ jÊ iii 

:de! menogiorno. 
Per t cordoni aìihcoUnci. 

U eternom^ngìiPmcTo 
Il papWrattenondosì ciì*^ardi-

p i m e cpn alcuni membri dell'ari-
^•^km^^ M^^i parlò dei nuovi, 
g|upendi i§^prl4a|^ nelle gallfte 
|a;|!ij;gtipanove si lamentò di non 
mM^^^mm^. dal Vaticano per 
• r | fmMa^^?«dFt ' e s t a1^ i i i a t t i -
t̂iél4 pj3i,lazzo Laterari^rise. 

Aggiunse di non potere uscire 
dal Vatic^|^p,,perc|à^ifL^|jlipo-

mestate con^^|p.,Ppverind1=^ 

Ferracciù dimissionario 
L§ Trihma registra k voce ch^. 

cofrè nei circoli governativi delle 
dimissioni dell'onor. Ferracclù. Fra 

11 mi­
nistro degli interni telegrafò ai pre-

.i,,,|atti non esser disposto ad aderire a 
Hutte1;e,4om|!9giÌRfeefgU;aaerveagono, 
par cordonLifltercomuaaliiiààìtó^aM 

anali. 
La truppa non verrà concl^ùta, se, 

non sarà rIcKiesta al ministero degli 
• > • • \h 

interni. 
GmmfM le q^i:mitene.--te qua-

ixaiitejafl, hanno jy^eggiato moìtijWI 
^ontinuanii^ a: danne« !̂̂ rl*ll̂ cqmme^^^^ 

'•i'I^i^ 

ròiior Depretìs eilministro guax -̂
dasigilli sarebbe sorto grave 'di-

ftSaccordo, per Ja recente circolare 
diréità da qiilst'^ùltimo alla maAÌ-
s t f i m II Presidente del ConS-
glib' ìà avrebbe recisamente disap-
provata. 

Italia e Congo 
llVlritìo dice che tutte le pò-

tenze hanno aderito ìiuàconferen* 
i#?t3spropostaî ^<faìla Germania per 
^risolvere la questione delconsres-
;̂ iS0. LMtana tu tra le pnme a mau-
;iÀdarè'1a sua adesione. 

' - f_ Ti-

^^mBm" 
- . ••'•^.. „ ' \ ,^• 

'• M i l t f . - ^ ^ * » ^ 
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{Agemia Stefani) 
All' eatero 
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ÌShà;^.|i^Sf^eilb*^P, pQ^.^,SCO|ìtìj^g| 
Henne hanno pubblicato qualche riùhìfe'ln una sola peràòlàiè ne-
brey^^pte^Ptf statistica desunta lii^essarie cognizioni scientifiche e 

Sii sempre' soltanto coi soliti l'abnegazione dì ripiigs|yi,,ad al-qaasi sempre 
tramiti ufCiciali che ciascuno sa 
che coS#pBsano valt^re pel modg 
con cui sono Imbastiti : altre à^W 
rouo concorsi ad esaicatoìj'̂ î a f̂onu 

glfunon vcuucro poranco (o non' 
sq,i).piaam.#r colpa di chì):«dermi-
tì; altro tÉThaMò Mio W^X! 
questo ; tutte poi, o quasi tutto, 
Éallte.^qu§l pô  di entusiasmo im-

% 

•im 

«tri uffici, ch^Wèngono rimuneratì̂ ^ î 
per accetturue uno gratuito. Mov 
.cUm, òhP sìefìò nel c^p:^.4ì pot^^^ 
a1)Batuìo!ra!'c, o per do#meno tra-̂ :̂ 

^*soMW*là* Ipi'o condotta o, comua-
quo, la ffirpiclMtela, p P a i t t a r o 
un iiiearÌGOî !̂ gn\Uuto, non so ne 
t|(^veri^p, almeno in tìaUjivdgy&^i 
económic&ieute, ò lp|b M&\ una 
posizione e bea tristo! 

Pm0, 19. - Ieri rièr'Qiird sèiiJI^^ 
cessi di chblèrà. 

Parigi. 19. — Ieri decessi di chole-
va:" undici nelrlianiuU, quattro n^yp 
l*Aude. 

e 10P^u ieri otto decersi dj;! 
fShWra; 

Ceite, 19. -^; ieri 3 decessi nell'Ara 
dèche, 11 nelle Basse Alpi, 5 in Val-
chiusa, 3 neil̂ ^Yonne, :;'̂ â  nei Ph'eneì? 
oneatali. 

Budapest, 19. Il Ùiornale':^fgQ^i^ 

Mm^:--

m 

f. 

:yv^--

;*a-r?̂ ii|̂ î ci vecchi , delle cordo 0 della binriche' 
• .•• 1. ' . ! 

j F - | i - ; i i 

ria provouionti dairit»lìiij qualora 
formino ogiXt'tto dì commorcio. 

Gahj 19. •̂ '̂ î Dopo la comparsa del 
Jt%ia nflle Alto Alpi» sPèbbero 21*̂  

facessi. 
In Italia 

not ta dt'l 17 alla rnux^ìUiotte^^del 1 ^ ' 
corrouttì . 

Pot'vinctiì ^ BcvgaìHi}, — Aìbegaa 

CIO-

Tuttrgh albergatori di Milano, tuttifl 
gli industriali che hanno negozÌQisul 
corso Vittorio Emanioìa e molti altri 

, hanno praseutato una istansa all' on, 
ĵpepretjs per àapeye qu%ii4%sarà leva 

f|«4^mòdificataniflk^^quarantena. 
.^/più «no dei ^rtìpn&n a i l l ' H ^ 

tei Continental ha ehissto dì esseraj 
''preSiìntato air onorevole Depretìs che 
lO: ha ricavuto nella villa Serbelloiiî  

i-ft BeìUgio. 
ll*pt|li4|pte del Consiglio dei mini-

' strSiKA'wSpìHiò cold|ti%r^a d'eP̂ ^ 
Sera |ì5e?̂ |em n̂te convinto della ragio­
ni Hdlotte nétPfstanza degli alfietga-
tori ed ìudustviali milanesi. H.i 

^̂ gìuuto che sta stu-iiaudo dii qualche 
tempo per trovare xnu\ via c%|.,î tìcoa-

mft^iìju po'tutti. 

dife più da vfF#ag|Ì|tQ d i W » ! . 
- ^ - % . . ; . r-\-" ••'i"-

iS^ i r l e r à e si mettovA d* accordo anche 
^ con gU tdtrì m'un&tri. 

Il DopriìlU ha lasciato capire a U u o 
ìuterlocvuore cht» egli rìcdv^ coniìmìa* 

vive ì s t i i n t l i i ' ^ t ' r ^ S^ssa, i^res-
sìoui dìtlle pr«^itt$i© rtilBd^KtU \& 
qual i vogliono cha sima iUiUìU'iuUià 
le qum-autoue. 

U tìOÌIiHjUìo iìdV idbar^dtore con i ' o -

*̂ Èìfórma wmunaìe 
Fra gìora|,,toraerà a RQma l'on. 

ij^acaya.per fere le^mltìme^ corre­
lazioni alĵ ^̂ iJLia relazione sui pro-
>getto perla rlibrma comuap.|je ,e 
Iprovlnciale. ' "' •""•"'"•'' 
m% . - V.-H-l j . -^ • J 

~.^ I 
M-

Il 1-1- .V-

W^ 
-'- •• 

; • -•• ri.--
sa-fm% F¥mmf 

••̂  
T i 

ll^^^at{?oìs dice eh8-'% Francia 
surrogherebbe ritalìanell'alleama 
'àeY ire I m p e r L 

é 

a 

s o g . 

*; Turchmm^itkmk negre 
^^llp^'Mòntenegro e la Ttir^bia 

î iteiwi&ìnente la conclusìùne ài xn\ 
ti^tat^/iJli coinoìercio e delle po­
p i , il itìfnllifefcy-imìnteiìegrinù de-
^gl^^lgr^^,— Fetrovic — e gmali> 
"• ^attaro teSos^ntinopoli e eoa-m 
i^tl^Subìto il viaggio per CetHui •?-

lì viaggio dello vt^'% Vfiaavla 
avrà l u ^ mhìiù d o p ^ ^ ^ S t ó ^ -

delle couìunìcsiaioui Jo§sfet, cue 

2Ìonarx> ìa^'^rovìa dì̂ ^^^S\v;̂ iÌoid 

dtnt̂  le móessarìe dispsìzìoni pel 
viaggio- dellore2;ar. Joslìet ritorna 
a Pietroburgo per condurre il treno 
inìperìaìe. 

^'• • • ' • •B ̂ HjIlWÉt 

/.:--

^ ^ ' T 
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^^.|^.3 A. A-''Ì' 

Gli inglesi nel Sudan 
l i spedizione inglese a Khaf-

%|n ha gli ordini piii^^everi di li­
mitarsi p i i^mente aUa l lb iKi^^m 
d0l generale Gordon e di non in»' 
traprendere misure ostili contro 
il m b d i ammenocbò egli non at" 
tacchi. 

I giornali conservatori osseryanOj 
essere que^tg una.giira ripetizione 
della politicàV che nella campagna 
del generale Grahang,, ha tanto 
contribuito ad aumentare la, forza 
ed il prestìgio eli Qsman Bìgna. 

II Mahdi farà credere certamente 
che gli inglesi sì ritirarono 3àKàr -
thura, dinanzi alla di lui forza m -
vincibile. 

Tale scelta non potava essere mi . 
..,. 

glioroi stante che, gli eletti, in più ^ 
occasioni diedero prova dì attività od 
amore a questa e ad |ljr^^p|j,ne l-
Btituzipni. 

Perciò siamo sicuri che i prepostP 
non inìiterafìno la cessata rappresenpi^ 
tanza, la quale quasi ad arto, lasciò 
languire miserameute questo nobili?,.̂  

* ! 

n 

:^m 

sodaUzio^fino a condu^lo#Epa8Ìmo aliai 
sua telale estinzione. 0 . A.. 

H a EiOft*ei 
18 ago^(>,,j 

•=".^l;r- iV;i^^ 

UNA.,:MfiLLA.EES,TA 
ti 

. d « , i | ì . . . t J : . ! ! . ^ 
.^•i-=-<--j- ^^j'r"'-/-r'i^L~- c-m^ 

VUi 
s^ ui Ve 

<-t>i 
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..^^ 
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La^modesta Lore^^fia ciie, .à^ornaai:. 
"BinSIcitiita in ̂  tutta Italia e fìiori 

E X - - ^ n 
I --^ . - , - r fii, 

LlL ' 

per esser stata essa la- phma 
nostro paese eh' ebbe la ft fortuna 
dVavere oltre ad altre uiilibsìma So-

w 

poi al popolo parole assennate od af-
fóttuoae. 

Ritoraaiono quindi %|l|.^,.gede So­
ciale e prese allora a parlare l'egre^ 
gio medico M paese signor Carlo De-
Portis. Parìa..do prima della bandiera 
come vessillo patriotico iUsignor me­
dico acconnò a molti faUi storici danai 

V:Ll.;=.7'ir,'.-

ido a couoscer,QJ4#ua.,moUa coltura,. 
^Wa sua : , ^U int§Ulgen2a. 

Anco Ffltimo llfnor Do-Portis ri­
volse ben meritata parole d* encomio i 
al distinto "Wollemborg, parole che 

Ècon voce unanime furono confermato 
.f-

^m^'tMsi^^^mm 

cietà una Casosa Oooperaliva di Pra-,, 
^ - . Ì ; , .•-- I '̂|T--=^TK'- •S'J^^' .T. ' ^r>V,i^'^-.'S:!:i^: 

siiitl,4stituz]pna. îlî ^qĵ a sul sorgonoj 
ha mnanzifilSèmun.vastissimo oriZj'̂  

w-''-^ 
l | ,J. /. , .L" . ._J _ •J^^H,- | -Z. . . 

•'i - - - . ; " - r v . i h l | , , ; ^ ' r /.-•• 
r--_l . | -L_-, ' , r^7] , 

tonte ed un ìn(;bhtr"ftstabile avveWé^ 

di Cividalo stabiludi devolvere io lire. 
lOO assegnategli dal Ministero aila^ 
provvista di qual^He-libro che trSlIP 
della frutticoituravtanto utile e rimuats; 
nerativàNn^^uella resione pedetxioni-
tana fu ieri railograta da imi festa straor^r-

in settembre ed ottobre.ventlri"srn^*clinaria per questi buoni villici* Sì^ 
berranno delle conferenze agrarie nei trattava dMaaugurara la banaiera che 
l^t-irnÉ><^tlhti Comui^bdt quel d * j^ signox.Leaaf l o U e a ^ b S ^ r S l a a 

Î 5iswlss45.̂ ^ '̂̂ Nolla seduta del C o n - ' ' ^ ^ ^ « Presidentevdella Società di Ma^; 
Sigilo della Società Operaia, venne e-
letto a presid«t^tiolfb BéiVetÌtJtì;% 
cassÌ6i;p,3JSedineÌlo. Stanislao. 

Venn,§doÙJ)^ratp,d^ 
so la Barica^riazloriàle il capitale so­
ciale. 

I;-

tuo Socòorso con gentile pensiero re-1 
Jgaio ai suoi sòci. La fasta riesci per-^ 
'̂Sfatta. Allo quattro pom. un^ Commis-

Vsione di soci, seguiti dalla banda ven̂ rS 
* ,., 0 . " i ' i .L'Ji, , . , 1 ' i ^ l , . l ^ i L l ] . . - L - : . : : 1 1 . I ' I ' - . l ' I i ' L ] . 'e i-~-5 5 ^ < • ' r i ' : ' ^ ^ ^ " - 4 j " ' ; i , ^ 

. .• •.~~-.t>--.-:'\-<.^ . . l - . i ' . n ^ - . - , .^-u.r_-|:.J:,^f-|LfLi;n , ] { i L : -OÌ , . 'M l Ì , - ^^ ' ' I Ì Ì J j - ^ : : -T l ,T i , , 

pellai palazzo, WolUml^rg, a ^pitieh'̂  
Fu vtìtàto umringraziamètìttìiSlidi-j^, ;̂̂ ^̂^ por-̂ ^ 

rettore dG^la,,^ucc^rsal^^Jteigo^sig/T t Mòolore 
%i^ebio Ros i i ^^ id^ lM^ l l i iMJ fra ìe acclamazìonff|iÌ evviva d ì l a l 
rale per aver aderito ad accettare u , . i. ^ . „ 'ŝ t 

^ • - . popolazione festante, r accom|agnoi 
alla sedo della Società, situata nel 
•..li- Jr. ' . I l , . : ì . _ l ' , J '̂ -V^ . t ^ L, |>-. i . iJ J j • ^ . . | I .. 
-•n-'. - ' I .T I - ^ " rH i i ] ^ ' ^ ' ^ ^ r i : ^ ' ' - ! ' ^ ^ -•*.•* ' .- ' .- ' -

centro del paese. 
- , . . : • : - , • : - • 1: . * =. T ' i r ' . • < • • ~ 

deposito del capitàlèio.sòcìalej gyatlt-"-
taWnte. 
, Ualiii.g?. — Sì„^fftìUuarono l̂ j;prs£ìi> 

alternata dei velocipedisti e dei le-
gnetti, con un discreto concorso ai tfei^ 
gente avuto^MpIrdo alla giOJriSWti?̂ ' 
Lyrfl lf typrdo fu di L. 41^, il n§m 

W©r®M^- •r^rti provveditore agli 
Studi per la provincia di Verona fu 
fflominatWVoyptìino,.chfi già t enn l | 
usuale ufficio a Sondrio e recentB". 
mente a Cuneo. '"'^ 

IfMala era apparata a festa con 
L.^ 

•^4::^::^^ 

- • - • - - ^ 1 

Copriir»:*ffÌ¥Ì 

• ^ -

lii& ffiisle 
-•4^>^:llvv. 

19 agosto. 

I ' -
• I : 

"Nel pomeriggio del 17 corr. si riu-
iQÌronó*Wodu(3Ì .dalle patri.e^attagliav'' 
alto.sWr'S''ricosfcituirsi •ìn.S 

Dopo approvatoii^lipstatutajsociale, 
glassarono al secondo punto delrordi-
na del giorno, e cioè alla nomina della :; 
cariche, cui riuscirono eletti ìsigaorii 

• - l ' V r - T . T ^ ' - - . ^ 1 "^ .V '>^ -^ - : -'•T — ' ^ • p - ' l ' j 

seguenti : Monselesan.Piekg„p|:^5Ìdea-f 
te — Strazzabósco Daniele ì^ìcepresi^^ 

'" Kii ^ 1' ^ 

dente — Ortolani Aritòhio, Casotti 
Gaetano, la i f f rCi lbre , Piétfo|fl^e^ 
Ymcenzo, Tnnelii Giuseppe a Breda 
Angelo, consiglieri. 

î iphe dinfoftFsfTO) di'saper far le cose 
por bene alìf sera ss riunirono in fra-

Iterno banchetto. 
Vi prenLlovario parta l'egregio pra?!:. 

Bidente, ì socÌÈ;Ìe,,4Ìgnoro dolSpaese, 
,.le quali con «ìgUa mitstrìa cucsrpri)^ 
ijBheilissima e richisgimaijJbRndierEf^ 
^ej nei ricamarono il nastro. Anco ad 
vesso una parola di lode, ed una non 
Smono meritata ai soci che seppero 

•'-A'mi:^ 

Le It. L. 192 5S per doliborazigne 
Jel Comitato | |^g^, | lpj | r t i ta a gft, 
sta metà e versata ai Comitati par i 
Monumenti a Cavour e Garibaldi. 

IWo|aff l |*e . .—Fu sottoposto a l 
ministro Genala il progotto por l*am*!Ja 
pliamentò della stazione di Monselice. 

^ 

Quest'opera costerà 20 mila lire. -« 
È un lavoro importante ma che èri-> 
chiesto d'altra parte dall'importai^z4;(g^fisso dello Società e dogli amici del­

la Cremaziona^W'la aocond,a riunfOiiQ 
degli Igitìnìsti,,i||,y îna,,̂ Bf|iD ,̂;J^ 

••bilmenté fissati : il primo nei giorni 
31 agosto corrente 0j4f settembre p. 

t^ii^Xs. Boconda dal -Sali* 8̂^ Botterabro 
HpWi*in Torino, 

Gli aderenti ai detti CongreKî i go­
dranno: della riduzione,»del 60 Oift sul-
le .ferrovìe, cone^ilit dal Governo./ 
- • ^ t e s s e r e o i t i p t f P * * S ^ l a r ì 
si ^ifa'éciano dalla Società di Crema­
zione e dalla reale Società Italiana 

;:cl'ÌgÌGne dì Milano. 

•m 

8empr(^4fmaggiore che va assumendo 
;; quella bella o industnosa ciTtadolIa. 

MssnifssgMi^eHii,, -̂ r?Dopo una lunga ' 
anemica 6sistan2a ò spirata la Società 
ginnastica. Le \\vg 200 circa phe^tro-it 

^^vavansi in cassa passeranno ail^AsilM 
^'InJ^j^tile, parte subito e paWi fr̂ ĵ . 
breve, essendosi provvisorianaonte pro­
state lire 75 al Veloce club. 

^M^^^!^'^>^ ^^ 

im 
tiA plÌfMI-^;fUrt*%fti Opprimente 

ci; faceva comprendere che presto sa-Uffinedi (18) è stata à t t i m P ^ a quo 

^ -

• l i? 

O s p e d a l e €livlle; , mm^tàmà. 

1 

ftrebbo caduta una pioggia ristora-
trica ; il tormomotro non segnava 

'•'trpppo alJg,,,.^|,Be ne ^ogùm ^&':%| 
di più che neglij^ccassivi calori. L|f 

^mÈi^ notite.inaimentlllliìataratte 
^ « ? M | l J ^ ' ^ c h e t ^ | g ^ m ^ aprirono; ha piovuto a 

cgiWa^tefe^F^. ^?<i^^]?^^8»W^ rovesci; e mentre scriviamo 
^ajjvóito d ' ^p l tó jd i essi s!1figÌeva^J|>contiaua a pioverò, e nuvole nere ne-
«iifintima soddìsfa ì̂&niB che non espan- J.Q gQÌcano il'cielo. 
i^devano con entusiasmi triviali ma con 
;fcsji;;î eri evviva ed affettuoso acclama-
sionial loro presidente,, al loro bene-
fattore* £!uroao fatti pure. bcin4isi:. 

M. 

=iÈ 

1̂  - : i , '^d; . -

gi r i Madriha: della bandiera la giehtilr 
Signora Giuseppina Lorenzi, al vico-
prosidente roperaio Zambusi il quale 

tcon eli altri onerai Cocon, e Zàtta 
^diresse la, fasta che,.notiamo, ftiftwpa-'̂  

resesi , fu tutta ideat|.d|ii^^|£tc| operai 
ì̂ che he sostennìgro m partr uguali le 
:;, spesa. 

A metà pranzo Ferro Isiaoro, ope­
raio delS'*;paese, ringraziò con molto 

^ÉLi;i-;;."-;;^r!'';'ii--ii:.':.;^iil'^;j'^''^t—i:.^^^--'-'-'' ' " * ^ | •";-•-,•-

afletto U.pc6SÌdoQtdi@%i=uoma4iJutti 
'̂ 1 8<3cì manifestò sensi di sentita^gra;; 
tatitudine. 

Chiuse la balla giornata u distinto 
Wollemborg, che salutò i suoi affe­
zionati soci facendo un augurio alU 

Jppsparità della Società di mutuo soc-
cosaft̂ ls al migliorapaentoi^'se — ^ 

•%':|i!Ì?,y 

Fu un" vero ristoro, tanto più che 

-#8to SttBìlimento e;,àl locale munici-
tepioila corrispondenza telefonica. La 
;collocaziono do! filo e degli apparati 
telefonici fu assunta dal sig. Antonio 

«Cagnato meccanico della r. Ualvcr-
-^sità, e da lui»^%ìutaxolla.massima ! 

soliècitudine e con r i suUaiWr pfr'^ 
, eoddisfacerite, nel quale concorre sen~ 
tza dubbiò il" jiòrf<3Z!onam8nto portato 
agli apparati dallo stesso signor Ca-

J ì P f l P Ì 5 v W ; 

massima semplicità ed eleganza. 
Per pirimo prese la parola il signor 

[̂ Lorenzi dì Loreggia quale rsppresen-
tante de! Municipio. Il signor Lorenzi' 
pronunciò uo.Jjreve ,discprso .̂fld a no-, 
-̂me del paese che rappresentav|,,^ma^, 

jiJnifestFirapior Leori? Wollemborg 
sentimenti di riconoscenza per le di 
lui molte intelligenti e benefiche prò-
stazioni. 

Le jue parole furono SQ)aj.ette af­
fettuose, e spontaneegiSi che commos?;, 
sero r uditorio. Xi|ottimoWollemborg| 

SiCOn non meno afifettf f g^ritilekza rin- j La soddisfazione chedl grato pàe-
graziò doratore per sue gentUi ma- bgeiìo ai Loreggia,^fa„4rovare all'otti-
nifestazioni e volse poi ai suoi soci ^o Leone ,gpUaSpr^ valga ad ani-
Pf^oie d'inccpggì^men|pj e^^|ro|^tì | | ffifrf^mitrìinteUi^tia seguirW^sS» 
tapdo Ip5a|l|j>asidier8^, cpo^e. sìmbolo,,j.onorifico esempio, 
di c^yricordifijfchiùse animarìdo tutti 
ai-lavoro,epalr aiuto reciproco. Fuj(!ià| 

generalo fu questa piova jiindìfatti ba^^tenato. 
sta legge :̂e l*glgS|Mji venp^ÌMii per Le prìinim^^,p;|Q|aiiii^et^^^ | p i 
clp^itarsi che vi ;,fuLÌei:sgra un t^er^h^lntiè le pratiche utilità di quW(8iS 

a corv.iWnft gaèztìra; di fui- j nifSo di corrispòridore, e lo^ttunano >f 
il desiderio di vederlo esteso al serali 
vizio deir intera città. 

•"̂  Là commissione sanitaria dà con-
^tilimr SegnU|̂ ;deUa;piprpp|ia " esist'èft^. 

Mìa^essa devono emanare senza dub-
hio anche le circolari che^li sindaco 
va emanando in vista della temuta 
ÌDvasìone cholerìca. 

te mp ci 
mini. 

So fif$è^4Ì«pFoV^rbio chiItóiipma; 
piova d'agosto' rinfresca i l bosco, p W 
fdirsi ormai proprio addio all 'estate; 
tanto più che questa non fu la prima, 
«aa f̂  saiun^o la più impprt^nte;^gi| 
uufilTO^M^^b^ diede avvìnse 1|, ,^|ÌI 
taglia decìsyrdlJcontro del caldo. 

Checché altri n©ài4ica, «ibi non ne 
. - • • • 

siamo punto contenti; IMrtverno non 
6 che la stagione dei nccni e pensa-1^ 
re quindi che si approssima inesora-

-mMi ^=^^^ 

possibile. Notiamo con compiacenza 
la concordia che regna nel nostro pio-

' • t : ' l : :r.^:ì--L|--.di; i [-->; I ' i : . - f ; i | : f^, 

colo Comune Ilo. 
• ' - • 

is 

'V^: 

r-^., 
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APPENDICE 70 
* * " 

Lui&i ULBÀGH 

. . . • ì ^ ^ 

•i=?'"f^k 

;r8posto da Ufi 600 d applausi dì tutto^ 
FG.'J".---^fc 

tilTpopblo che con contegno veramentai 
''dignitoso ed ammirabile assisteva alla 
cerimonia. 

Le più sontita congratuìazidhì ' al 
Ivalonto fautora dello Casso Coopera-

veri ci rattrìsttF^tnSppl — Però le 
stagioni delle nostre miserie non si 
curano ; esse alternano il loro corso 
con vicenda intangìbile e immutabile. 

IE@g®c4siMSo del Comitato per il 
Monumento a Vittorio Emanuele.IL 

, • - J '^^ '? ; i i^ I !^ '= ,EÌ i : " ,,L,.::-Vi li-I-.f'iV-^-ili^l'r'.;: 

._EN'rRATA 
Da alenchi dèlie offerto con­

segnate al Municipio . . 
Interessi,,.sui; depositi''alla 

Banca Veneta . . . . 
W. Mutua. 

Na,.,,no.tvamo.,.uaa.-\m|ouuà. raccoman-
dato a a povofa gante di provvedersi 

25130.10 

v;ii;^^i^fc;t*=i4:'^a 

2004,65 
453.90 

^^;?^S^,É;-^'::t^-iì!S^_ 
lu^a.-

tiv.ft3 .E :̂QS'̂ ^̂ ^ °^^^^ ̂ ^-^' ̂ ^^^' 
^iCsìta'^inteUigenzfi^ialàbeQessere,, mateil 
grìale del c^ritado di Loreggia ingen-' 

Dopo ciò la bandiera fu portata alli'" 
chiesa dove U reverendo Arciprotè 

tilisce li cuore dei 
mandoli air operosità e suscitando in 

lede ad essa la benoaizione, e rivolse 

Operai ani-
.i]i=i-:;i:r':H 

r^ 

•''Li^vy^-j;-.:^--,:].-^--

4 

forza di espandersi'dall' una aìraìtra,, 
wil dolore finisce, se non per calmarsi^ 
*aìmeno,_.se oso dirloi^^^coHrischiararsi 
^^idiv^jaj.ar6 Ufi^parente^Sic^ 

mava|l^ig.;Giroud sua madre, essa 
viveva m mezZo agli oggetti fami-

Hglian d! Valentino, col suo ritratto a •• 
q-n|5' 

Ilei'dinanzi. Il costante pensiero delj 
:.suo, amico invisibile, ma presente, la] 
pbbligava-W'questa interna gpatam 
plazìohe della malinconia'; indi, ad^ 

* intervalli le venivano del pudorrfem-; 
minintfl'h presenza del mosto affanno 

ideila madre-flN del lutto della sorella, 
essa si domandava, se, avesse vera-̂ ^ 
n^eat9ÌLdki|i£*-di -essale anch'ossa^" 
disperata; allora lo Icoiisbltì?^;'̂ o si^ 

idWifva'''uh^^^Poiri!SrÌ8lare. Essa â *̂ 
veva dei giorni dei veri rimorsi du-1, 

TTante i quali si accusava di quella ? 
'^'catastrofe. Non era stata la causa del 

I ' 1^ 

^^Uoquio ira Simepn,^,|Ì§ofta ?» | | | | | | i 
' è'correvanb ; del mondo, de"'é^ni Jn:̂ Ŝ 

tfi |hi^fllV^^MfMelta 0ig. di Bri.> 
^^gnòìles, del slg. Fìmmerie, di Simeo-
f?«ef non n era rriai questione. La ba-* 

I 

loro sentinriguti dì gratitudine. 

USCITA 
À spese come da Documenti 

consegnati al Municipio, 
il^speardi francobolli e.,can-

cèlléiria non documentate 
r.Fondo di cassa. . , . . 

28288.95 

28031.31 
:y 

65.08 
192.56 

di cloro, di acido "fenico e di allrf 
disinfettanti !; 

Ma santo Dio! Se l^ povera gente 
non ha denari da mangiare, dp ,̂e tre-* 
vera da f|t:| economie per comperar-
si^rtisinfettantì 7 E sé ^qiìisti denari 
U'̂ avessa non considolerà che par pri­
ma cura gioverà più dal disinfettanti 
il mangiare un pezzo di carneo bora 
un bicchiere di vino? 

Sa 61 vuole che i poveri disinfetti­
no i|;iÉ|se, bisognesi^pensare a dare 

•. •V^7'^'.":' ' 'v^^.'ì.^""' ' • ' ^ I rMr!^^ ! 

• • • - - ? • . . V " ! ' 

•$M'''^f^. 
288.95 

i loi 'òì ' 'disinfettanti gratis; i denari 
non saranno tanto imbecilli da spen-

fderli in acido fonico o cloro quando 
non hanno il; necessario per man­
giare I 

Non si potrebbe farne.ineao^,jpreco 
peiljle.strade e darlpMvai poveri? 

La commissione si mostrerebbe più 
logica I 

irisMs a scgaa®. i>r̂  Elenco dei 
premiati nella gara comunale tenu-

• ^ ^ - . ^ f c ì ^ i i ^ ^ S S ^ ^ i * ; ^ ^ . , . 1 ^ . - ' -^ ••f'^7^r 

^ Figlia mi|irisp(>se il. fangs^^prij, 
te, le nozze della terra nol^ilho,chia^^ 
degli sposalizii; le vere' unioni si fanno 
In cislo, nel seno di Dio. 

La povera ragazza sentiva una ri­
pugnanza, eh'essa provava dj|3Ìmu-« 
I W qualche volta, ma invano, di di-
m§iji*|'^pfès8o la baronessa. Le sem'-* 
brava dì vedere un abisW'fra esàà'è 
ìa £ig. di Bruval, che non poneva ri-?. 
solversi di separare da Simeone. L'a­
bate Marceilino^ii qualu sorprese que-̂ ^ 
sii movimenti del cuore, né parlò co-̂ ^ 
raggiosamente alla sua amica. .̂  

— Las'cffte fare al tempo, egli '^ÌW 
disse, il dolore pnflficlndltffjft: con­
durla a Dio e la ritornerà a voi; hi-r 
soglia lasciar Spassare qualche cosa al-^ 
f egoismo di una prima diiìperazione.#^ronessa di Bruval ayev#s*6crittp ì%. 

AnlcC n̂ìna che non ne poteva più, • ^mMtótam^o mori Valniiisiiip. Q\ié\h 
•"'^t di d i s e u t » mi suo Mjic0, 

HQConmuiì a!ta partenza di Simeona, 
la qualii vùìh andare a vivere con 
Scifia. Questa coabitazlone dfilie duo 
gtofétìi ebbe un salutare tjff&tlo. A 

llera rimàscì'òéri2à rià|J08ta;|Ì5imeO;s.; 
- - - ; . ' — - ' ' - ' • - - ' . s : - ^ " , ^ .1 1-^ - — 1 - - • ! - " -

ne non avéff fijfpfesfìntato neppure 
in commedia uu poco di dolore. ìa 
distanza, non trovava più necetisario 
di mmiG ipocrita. 

TH 

M i . . J I P l Ì . J ^ ^Msava egi^iJ-^ 
fmeate..J)|iXaB^,lfi,^;m^se,-:e3pa . ^ m 

1 se medesimpjf)*libri le fa-f; 
cavano paura, la poesia le sembrava J 
un sacrilegio. La sua vocazione non 
le compariva più se non mascherata 

•da quell'odioso articpjo deL.giomalSt-
loppura^jnsanguìnata dal^fcadavere di 
fsufeft^ perchè non lo ptìil 
l.tressimo constatare senza offenderai 
questa pura giovine f i, spoeti che ; 
muoiono lìtìfame o di diipetto, non 
muoiono mai in seguito di un doloro. 

. Il sentimento ddUa loro personalità ' 
'Sfinisce sempre, a utf̂  dato momento^p 
'irèr'^iESte'lsquilibrioVSeso delitìorpir^ 
-che Iwattrae verso la tomba. La di-
agrazia è un fondo di poesia. Vi e m 

#tutta lo affiizioai umane, intondo par-
^ l̂are dalle più sincero, la tentazione di --
M'end^re,ua',attiludine, di faró^^Ona^ 

confid0na^^p9,b,bH;9*' ^ P^^*' ^^^ ^KS 
'sistbho sempre a q tSM' liivettiBria 
dleltesdisporaziono. Sona orâ ^̂ v-senza 
dubbio, un'anima leale a santa, nna,f 
iufl'egiorno, essa foce un' elogia 'suìlu 
mortaH-dél |i^p fratello ; essa credett^,, 
di.jtìiÉlfc.l^fM'pvvisata^;^!^^ che 
qpilile Itrtìfe, Gh*'Pia'^^eva 
Bcanlìittì, la fossero sfuggita corno un; 
BOspiro dal fondo del suo cuore; mai 
all'indomani Qssa'?8g(?kn3e una com-
piacenztt^-lóttO|;|iyj(|t a^quelU lagrima; 

' • s ^ ^ r ij::'^-^:: 

n 

- ' I I? 

^à 

r^i 

.^l^^^iN^'h;^]^::-.?; 

piii tardi lo diodo un numero tdfor-
tSine pel suo futuro volume. 

7M?n,,i:,bestemmiamo contyu quLQ||a 
i;.creazione. Dio ha voluto^ che ru(itm|t 
imparasse a bere le sue lagrima.,yj | 

î ibrî sono degli erbari, ed ifioriifUpiù 
cari a coloro che li colgono .ê  che li 
ammirano sono i fiori trovati sulle 

llgmbpji L'uomo è un evaso dalla morto 
i ^^qua3 | | , | y ip>gh l^« | jMr 
sta^ sòlppàta cba..ci:..chìamftitì|a, \$^ 
scolare suole voigero sovonto la tesata;, 

se guardare con disprezzo quello che 
Mo seguita. Sofia non si immaginava 
^^neppure che profanava il suo dolore^ 
raeitejìdalQJ_a, vei:aì ; ess%_,4r.§̂ Q,V-a di 

^^imbalsamarlo, nod;iiComDtendQado che.. 
né' faceva un autom a. 

Simeona, in apparllzET^IiS'irib dell*, 
rcata, pertanto ebba uno scrupolo a 
ilqaesto riguardo; essa non volle leg»* 
i^ore quei>'versi, e yigii^^^jntìno so-^ 
venta ih presenisa di Sofia, temendo ; 
che^lt aué'ltgrime, non fb 

vpfìonte un'occasione jfer*;'uha elogia. 
'^Questo piccolo contratliompaî leiifffQGO 

fare un po' più presto il̂  passo, che 
l'abate MarcoUino aveva preveduto, 

s u l | a , ; # W M f e « Ì » Ì * ' ^ ^ ^ DioTtì |# 
^slitivolava sovente per andteiSlvjahie-
^aa, e j.iù:^d' una « l i rv f ' Incon t rò la 
sig. di Bruval, la quale lo faceva po­
sto al dì lei fianco por pregare. Mu 

la madreéerjilatflglia si separarono u-
scendo, si scambiavano una stretta di 
mano, un bacio, indi \v povera Anto-
nina sola rientrava nella propria ^̂ à-

'jt^'.^'iil 

bitazionev: 

« 4 

V anno cho passò cosi, fa il più pa 
t^lf^-r^!^; 

s^jMJ.M9PP0^^are di tutti quelli cha 
«'^fe?'?° ** '̂S. di l l ^ ^ Ella 

!r}Vede||^"€ppro3simarsi' con ispàvanto 
np t^ t in r l ' ^ l quel testamento che la 
dava per figlio, o Simeona, che non 

^ardiva più abitare con lei, o Simeone, 
eh' essa non poteva giammai stimare. 

i,tà..à^M?',l?|^' ^^*'^''"^ attizzata dai 
suoi dubbifla consumava, senza ohe 

^ÌI"'fod3é possibile di soddisfarla. Il vi-
rn¥rso si confondeva colla sue ango-

i>8CQ. Anch'ossa, anzi ossa specialmente 
^ si rimproverava la eventura della sua 
î f̂amiglia. Se fossa stata forsé'^*abba-
stanza pia e degn|,^Jel cielo par tro-
vare nel proprio^iCUP^ri^n^ezz» onda 
fìiÌ?M M06"daMu3i due figli, e di 
furo che sì amassero reciprocamonto, 
quello funuiiiio gelosie, quella guerra 
intostina non avrebbero oscurato il 
loro apsmc«. 

i 
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tasi nei giorni Ì5 e 17 corr. gara A 
riparto Ìi|g|D, 

Medaglia inargento : Orsolato Gae­
tano, 

Medaglia di hronzo : Xuliani Angolo. 
i Gara B riparto Milizia. 

Medaglia di bmnzo: Borzani Odo-
ardo, Oiiyótto Enfènio. 

Medaglia di bronzo^i^ìRotùìo Carlo, 
JBUZZÌ Nicolò. 

Gara C. Riparto scuole. 
Medaglia d'argentox Bona Qiorg|óf 
Medaglia di bronzo\ Saravalle Rafefe 

• tóo . • 
Oltre ai promiati furono ammessi 

a concorrere alla gara complessiva E 
per aver raggiunto il numero dei pun­
ti prespritto: ye^(^e|i | .J%|yH4j|>^ 
Salmi^'^UmbèflI - Riparto Ubero. 

Pasquali Emanuele, BlIdMl Anto* 
nio, CavalUn Natale, 2in Luigi-^.Ei-
parto milìzia.. ,., 

l)e Angeli Giuseppe — Riparto 
•scuole. ^ , :,,̂  

Gara D fra i Commissari dVtiro; 
Medaglia d^ argento di F grado : 

tonento Acquaroli l3Ìdoroî :i#n** capi­
tano Saravalle Augusto, III**' tenente 

'Gsiazìani. Gioachino. ^ 
Gara E. compl^sÌi% fratti tre ri­

parti. 
f'Pi^emio Medaglia d^mo A Ti^<>k^ 

•feU«: Pasquali Emanllfè. 
2** Premio Fucile d'ordinanza Mo^ 

dello 1870 con accessori : Orsolato,;̂  
Gaetano. : 

3" Premio Pistola a votazione d'or-
•dinanzai CavalUn Natale. 

Menzione onoreyo?e #BaMoria An-
.. ^ : • - '>€•-",--•• 

Nelle poules di venerdì e domenica 
riuscirono vincitorìi.̂ Ì^%ignori Cravotto 

'E i^ f t fZul ian i Angelo, Orsolato Gae-
tano 0 Romio Carlo. 

OTSéflmo. -^«La scorsa notte gli 
•agenti di P. S. arrestarono la toUe 
rata L. R. per disordini in ìstato di 

il 
per ingiu^jiered oltraggi acyfgentyella 
forza pubblica e S. G. perchè evaso 
vdalla Casa di mendicità ovetrovavtel 
«•Sceverato. 

^'CoiktràwweMsftoul. —'Gli stessi 
-agenti puro la scorsa notte dichiara­
rono in contravvenzione ,pei' cantile* 
«chiaijiazzì certi L. M. — B . ^ — 
13. V. e D. F. Benissimo. 
. B a n d » Cilf^ife. .-» iefséra in 
Piazza iJnUà d'Italia la banda Unio­
ne suonò scelti pezzi ve'favìfivamentacF 
applaudita. 

Notiamo che venne in ispecialìtà 
L,,^pplaiyUMj|ftftMll« per c^ariao,, 

toUo;|I||ballo 4n maschera, del.Eoatì'̂  
stro Soranzo. JBI questo bravissimo'^' 

Massaro Sante dì Antonio, villico, 
celibe, con Massaro Candida di Anto­
nio, villica, nubile. 

Zugno Pietro fu Pietro,.t6ssitore|4 
celibe, con Zanou Giustina di Gaspà^'' 
re, tessitrice, nubile. 

Rossetto Pietro fu Gaetano, villico, 
celibe, con Rampàaxo Claudia di Fran­
cesco, vilUc&j.nubile. 

M«er^L — Sanguni Cingano Rosa 
=̂fa Felice, d* anni 49, ostessa, coniu?j% 
f̂gata, di Padova — ZanovelU Pasqua 
ftì Pietrs.^4*amsi^,,dom63tica, n^M 

J | , d i T n b a n o . 
del 18 agosto 

tfWa^elto^-^ Maschi N. 1 — Femm. N3. 
an^ r i l . ••'^ Ortolani Vincenzo fu 

t̂Giacomo, d'anni 56, pizzicagnolo, con** 
ìugato '— Alfonsi Domenico fu Anto­
nio, d'anni A^tòl^ygMO) vedovo —i 

..MichelqUq.,Maria di Giov^^nnuJ'anni 
I ^ R K F S ì g o H o Ester "^•artVntòhiò, 
r^ÉÉ^^^m...- Barnaba Bartftllf 
Anna fu B£Maba,^4!*'^t^M^»: P^vile, 
vedova 
fu An 
iugata 

Un bambino espósto. 
Tutti di Padova. 

! 

lavori dì questo distinto ingegno sia­
no ite perdute o involate dagli invi­
diosi, perchè gran vantaggio no MMk' 
baro ricevuto l'indirizzo degli studi 
e la buona letteratura. 

p i . i j — ^ ^ 
- —- - ' - . " - -

Un f imii& 

» 

Questa supposizione può nascerelsol-
tanto da uri apprezzani^nto affatto er­
roneo sulla natura doil* alleanza. A 
Berlino come a Vienna, ai sarebbe 
c p M j ^ M o con molla soddisfazione 
che 1 lialia avesse, anche in tale oc­
casione, confermato la sua unione col­
le Potenze centrali, ma l'alleanza a-
vendo àifizitutto per baso l'interesse 
delia pace in Europa, non vuole con­
fiscare gl'interessi particolari di cia­
scuna delle tre potenze che vi ade-
« o n o . Oìoclifrfreme ali' alleanza di 

j evitare sì è il MJ^ditto delle loro ten-
.denze particolari cogli impegni gene? 
ran a favore della pace europea. 

I*«t^ilsis», 19 , — Al banólietto 
^dy^l^ a B^betsberg in occasione 11! 
,i;itòl!?ÌO .ieU'Jmperatoró d'Austria, 
Guglielmo brindò ali imperatore d Au­
stria. La musica suonava-l'inno au­
strìaco. 

fnma 
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0 S. M,, 

Padova 20 Agosto 
mEendtìa Italiana 5 p. &G 

contanti L. 
efine corrente . . 
fpac prossimo . 
Genove . . . 
Baneq Note. 
Màròhe. , : . 
Banche Nazionali 
MohUiare 
Costruzione' 
Banche Venete 

^Cotónificiommi^aMù » 
Tràniifia Padovano » 

M-: 

6^-

*W^'-f^^^' 

•"'••'iUT'Jiif^.Ti 

» 

95.75. 
95.75. 

78.15. 
2.07.3[4 
1.23.1 [4 

•uv; 

1 

t'surrÈBcl aaé4'©M*li — Il governo 
ha fatto richiamare i parroci, sotto 
pena di contravenzione, all'osservan-
aa.,del.divìeto delie pmcessioni fuori 
del recinto della ch:ièsa?j%del4raspor-

-to solenne del viatico. — Intanto ven­
ne dichiarato in contravenzione il* 
parroco di S. Pietro in Vaticano, il̂  

|qItale non volo otten^p^ire al docre-
ifip.divieto, ò̂  

Uu' B^^lS#© Issali fi. — Il priora^ 
della Congrega dallo Spirito Santo — 
dicono telegraramifida Napoli — da 
gualche tempo rimandava sempre lo 
funzioni. 

Alcuai.s'jnaospettìronee, fattiguar-,,!̂ .*,,..̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  , ,, , . . , - , . 
, .v-^..-,|,^ ^.y. i'^jj; : Ì | | ^^^ él^^Auto della colonia inglese del 

Idare gli armadi, si trovò che e*^"0,i;i j . ^ ^ ^ . Q ^^^ ^^^^biueo,,un 
trattato con gli indigeni ed aliato la 
bandiera ingle3ei-#!l tedeschi sbarca-

.tTório a BH|eìdà, levarono la bandiera 
Ìinglose>.e inalzarono la tédé8ca,^l4% 
Mo.eioe ha a hordo il conamissarioJiDa' • 

.^penale Nachtigall. 
G l i tB£glQ@l,J» ,|2giÌÌO 

F 
y^ 

Ii0ìt«ls"s&, 4®, — I giornali della 
«ItìEa^aono J4 t̂iatì%i%.jricé^^^^^ 
^m9^ che la c^nmmiera tedeso^,^ 
MoevjQt visito il porto driBageida sul-̂ * 
la costa occidentale dell Africa, ove 

L apertò'il concorso a ijtto I S 
Settembre p. v. a.N. 37 posti dk 
musicanti nel Corpo della Banda 
dei Comuae. di Padova, cosi di­
stinti; 

! ''7 ' i' . ' 

N. iMottavino re& - ? y s . 10 òia-
rinetti — N. 1 trombina mib —• 
N. 1 cornetta si& —• N. 2 llìcorni 
si6 — N à Wffibe BtS — N. 3 
t r o m b a s i - - N . 4 bombardini 
N. 3 corni — N, 4 genìa mib 
^ . 3 bassi —^«^^ai batterìa. 

i _ -

: . ì | 

886.-
3 7 0 . -
2 6 5 . -
215." 
4 0 0 . ^ , 

'^'•^ 

TS^^''^^^"'^ 

• ' - % 

?! 

Sffiii"© is^«'©rttst©"tWttf"quelle' per-
aoitfo^Hr^ovansi prostrate, di ^m^& 
ed indeboliteJ^ lunghe . m a M e , J ^ 

fiato 0 d'abuso di...j,iydivertimonti di 
I P ^ U S O 'àlll 'à^quà^^^rugìn« testé" 
inventata d^l dottore Giovanni Mar­
zolini di Roma. Gli uomini di ̂  anni 
mediante quest'acqua ferruginosa pos-* 
sono ricuperare la vigoria di' 30 anni 
di vita jJiiErMbini^rachidinosì è scro­
foloso acq^ìitano una nuova cpMitu-
zione gli Anemici e la Cloroticho e 
quei che abbiano disposizione alla tisi 
possono scongiurare il progressive Svi­
luppo del male, facendo uso di qya-
st' acqua feCTginosa. Essa sì prende 
nella dosa dì un cucchiaio, mescolata 
ad un poco df fino per una sol volta 
al giorno, quando si mangia la mi­
nestra, e dopo un mese si deve au-

sparili gli arredi sacri. 
informata la Questura, un ispettore 

andò a casa del priore, che era già 
fuggito. 

Si trovpon^l^Lc^lseltì,^ 
tyiiipgfto. 
- 'S© aaaH» l i r e rsilii&ta.,<—!;'"^el6-;. 

Ifgrafdno da Novara: A Borgo Vercelli"' 
tfuroao rubate 70 mila lire all' esattoi^* 
#rèWSi fcinno attive ricerche por soo-
prire gli autori dall' audacisaim^o^futto.. 

^Fitbra, peri^nessuna traccia deiladri.. ; 

Telegrafano da Alba (Piemonte) che, 
nel territorio di Giasone fu trovato il 
cadavere del sindaco, del quale la mi-

II concorso è aperto per titoli b 
per esami. Presso la Segreteria 
dell' Istituto sì trovano ostensìbìU 

É^apìtolatì, ed i regolamenti di-
•Wplìnàrij nonché gli st'pendi re­
s t i v i alle indicate piazze vacanti. 
r^-. 
,v~ 
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telegramma da Londrap il quale dica 
che Northbrook avrebbe missione di 

^4Warida^è pu^ri'àbdicazibhe di Tew-
Acl^eSla^ proclamazione di Abbas'col-
la reggenza di Nubar, 

FraHselB e éSflIm •' 

ciiifflrp -Iesi! 
"" ,FÌ"^??;!i* 

y^w•^'^•'±•^^= 

ft..,:i^^ Jì^J^giV-'^V--

ve apprensioni. 

af 1 9 . —:^II;.yime5,,ha da 
utcheu: Fu ordinato al viceré di la-

sciare Shanghai e di recarsi a Nan* 
^teriosa scomparsa aveva soUeyatq.^i.^iÉ't *""' ^ " ' j ? " * ' ^ addeEI«Ia sua 
'̂ '̂  «"̂ '̂ "' . «̂  .r^^^'^^^^^^^.^^^^^.pKr^^^^ QJIIJJ uomini furono 

djretti sopra Kelung. Negli ultimi 
giorni la difesa dello costa fu molto^ 

^tagltorata. 
Ij#i(dra,.fei9. — La Reuler ha da 

&Shan8fâ »̂: rplenipotenziari chìnesi, 
incaricati di negoziare l'indennità,re-

^Clamata dalla Francia, lasciarono ièri 
Shanghai di conformità «gli ordini da 
Pechino. X-fe^tacinqua mèmbri del 
consiglio dei censori presentarono al 

già per trédièi anni»sprimo assi -
stente e sostituto ai Professori 
Virafdj e Kdhn in Vienaa tiene 
aperto tutti^4g|ibrni il proprio Ga­
binetto neirabitazlone del defunto 
Schon con ingresso tìmllm "Wfia 
d e l . ^ a l e , W f ^ , presso loSta^ 
bilimento Pedrocchi. 

d i o ^ l i ^emer«5 , e cure igie 
Biche speciali delia bocca. 

>3.ni' 

^egaOii^j-wfelLrcorrispondente del Daily 
News annunzia che i questori delle 
Camera francesi notificarono che sullo 

stipendio dei senatori e deputati sa?,,: 
ranno ritenuti 20 franchi ogni mese, 
e ciò sino alla fine deirarino per sop­
perire alle speso della buvette durante 
le sedute del Congresso a Varsailles 
che furono enormi, superando ì 50,000 
franchi. 

Nella 
macchia di Yallelfrse , prasso^^VellesB 
tri, tre individuf^i Artena, a cui ora 
stata contestata la contravenzione per 

i rr^- .- . - . - i- i- j i-^i^^-i r 

Ss 

g M f e * I F T r S ^ f e S l I f t f t ^ l^vìolazione ai regolamenti forestali, si ciulli la meta. Uomo avvisato è più . , , ,. . 
rivoltarono contro due guardie a le 

V imperatrice una memoria respiagen-
fedo^asJindenmta alla Franciawconsi-

LE 0 
iHE. 

%v^^^ 
DI 

i 
^J.':ài.m^ 

mmm 

# 

!S 

•i 

.•.f:.ì\-^-:\-ti' ' t -

H :ifèrirpuo.grav6ratìuta a colpi di scurev= 

L^Li;'*::!-. 

•^iV!;^m^Hir^:]!; ' iV' • r - . U - r i : 

T ^ ^ - > , 

%fe 
•]f^^HVy;y^Ki.Vi:: 

maestro è allievo ilrbi^avo suonatore 
di clarino, e gli applausi dì iersera 
bevono avergli detto che se continue-
JPS%' studiare sotto di-^ui, div^^^^n 
5uonator|^jempr|u îÀÙ v a i e ^ 

Tutto ciò constatiamo cot^iy^^pia-
•core ! 

ffrwgraaaaBEaa musicale dei pezzî f 
che il O'* Ecgg. Fanteria eseguirà^uo-
atcf*sera in Piazza Unità d'Italia 
dalle ore 8 alle 10, 
1. Polka —'Noncuranza -^fKeller 
•2. Siufenia — Guglielmo .T&M 

Bini. 

5. Masinrka — Gorgheggi primàveH 

•5, Pot-pourri— Excelsi^or •— Marenco. 
6, Fantasia caratteristica )-?5̂ :Â ef cuor^ 

della nòtte —- Piloclhi. 
•7. M%|̂ qìa ^AM-

ula% a l «li. — Sulla riva del 
mare. 

— Ti prag%. Alfredo, non andare in 
una barca cosi piccola, puoi correre 
^ualcha .umM 

— Ma r)Pi,QJna» 
— Tu potiètti' annegarti ! 
— Ma no, sono lién pratico. 
••»m: Ebbene, lasciami almeno il tuo 

•ok'ologio G la tua catona. 

•^«^Ile^Slsitf <lctl51â  B$3ii4ìf Viw%ì<^ 
dol 17 agosto 

l^,ili«te.-"^MlffitóMt.3 - Femmine 1 

di Giusepfl, a m t t o W j i ; celibe,, con 
Parp^ùoìà^Luigia di Luigi, casalinga, 
nubile. 

Oavalìer Ciirlo drOT^oÌPÌ^e, fa^^ro, 
celibe, con ZarpeUoa Maria fu M g i | 
eaaalingafnubìle. 

T e i e lUl l t t l 
. t v - i i : ^^ ' -

/Agemia Stefani/ 

che salvato. — Vi preveniamo guaimi?, 
darvi dalle conjraffazioni che jpuo 
moltissime. Esigere la bottiglia con 
marca di fabbrica, come , quelle del 

icelebre sciroppo di Panglma compo-
i sto, inventato dallo stéséo Autore, che 
giusto racGomandiamp a colorp che 
^g6^4^ dalle suddctte^,^n3alaltle,.,ed a g j^,^Mad^M, J f , - - Manuel, Ruiz, 
vendo bisogno anco di una cura de»; Zonlla e u tenente Blasquez furono 
purativa. di farne uso insieme in que«;̂  Ricondannati a morte m contumacia, 
strWgTone polendone trarre maf^ ^pf^^^oinplfcUrnellMnsur!^^ 

tare di Rioja^^^ei^ètisuttì^^gipene di,^ 
*vers6. 

CoseiEsa, f ft, — Alle ore 7 an-
Itimeridmne vi m unaT^eggiera scos.iy 
sa di terremoto;,.Jn Èossan^^rfu piùà; 

jll^lte,,Nessiia, d^nno, • 
,^;:::lÌPaf|SÌp*9'iWÌ£..Ieri ebbe luogî ^ 
IÌ*àpertura dei consigìi g6nerali.Adft 
pcorsi politici furono rari. 

glori vantaggi. 
Unico depoaito in Padova: droghe-

ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 
•^ Vimna: farmfSiaBsiUno Valeri 
—. Venezia-. Farmacia Bptuer. .3321 - ^ ' • ^ - i ! ! ^ r 

• Ì : 

• t 

t i : 

v^m-i 
, ! *J • 

20 A.(5,A,Sjyp 
" !.';V.....^-::^ ' ;..K| 

^Nacque in questo giorno, a Mace-' 
rata nel 1668 Lazzarini Domenico, di-

^ ' _ ^ 

Stinto letterato. 
A 19 ahrir sebbene 'Ivesse conse-

iguìta la laurea dottorale in gmrjs|pru-
aenza, in ffiosofta e in teologia, non̂^̂^ 

Ipago di ciò, ai ritirò per riftirmare iv: 
Ipoi studi. Eletto quindi professore iftimi^tow^,? poi di jus ̂ iii^ipo 
'^n^irnniversità di Macerata, d o p ^ ^ 
frCùni t f f l riniinciò a^ii^ueliympie^^ 
per darsi a tuli* uomo alle beile let­
tere ed alla scienza, e farsi un nomo, 
ritirandosi nel suo paese natio. 

Bentosto il grido doUa sua dottrina 
.^yiffuse ovunqu9,,,,a.4a Repji^Mto 
veneta lo ri6hi^se^epe^tin^^il^^profss-r 
soro dì umane iotfere greche e'iftfno 
in Padova, dove rimase fino alla morte, 
sebbene da altro università fosse ri­
cercato. 

sM^ìi gli aciiSiltò'lrln Mm-i fu, 
Sprone allora al risorgimento derbuQ^ii 
ni studi. ' i 

E' a deplorarsi ohe moUtì oporo e 

glifildr lâ  guerra. L'ìmpeFItri ce ei 
sarebbe dichiar,§|y^,^|,^|.9|e,al la gtter-
r̂a colla Fracs^a, 

Pafflgl , 1 9 . — L'Havas ha da 
phanghait^Gonfsrmasi che i plenipo* 
tenziari chinesi incaricati di trattare^ 
Òbn Jgatenotra lasciarono Shanghai in­
sieme kR)bert direttore della doga-
ne delr impero. 

•'Cogli elegantissimi tipi dell'editore 
Zanichelli di^Bologna, fu pubblicato il 
primo vplutnedegli scritti di Àì te to 
Mario. 

In questo volume, sono raccolti i 
ricordi di giovinezza, le biografìo di 
granài pensatori, le critiche lettera­
rie l%le impressioni di arte. Il geiitiiài 
cavaliere della democrazìa italiana vi 
irnvela ancora una volta come il 

•ĵ iù artisticamente italiano dei repub­
blicani. 

^^ .̂..JJIÌ scritti furono raccolti da Giosuè 
''Carducci e sono precaduti dj^una pre­
fazione della sTgribra Jassie'Krio, pra-
feliomKche è mm^9 p»-ofumo dì de­
licatezza e di affatto. 

me lire. ItNotume costa e 

i - -

î l 

Chì:]iyòTosse acquistarlo può ìnviara 
la-richiesta con^lljanhessb vaglia aa-
cfefeftlla amministrazione del ".•h'.i\- ^-A l̂lĵ 'î Jgl̂ j 

ciniglia ì£i e 
•^iv^ri^li^'!'-

I l oho&èra 

m. 11 4S9 l e 
vvenne una gran-^t 

de dimostrazione liberale nel pòraP 
riggio. Nessun i^i^idente. Il borgo­
mastro interdisse la dimostrazione cat-
tolica simultanea. 

^ ! 

onna, 11^ l / i o n n a , Cf̂ . — La i Wiener Zei»; 
tuiig » pubiica ùii trattato fra TAustrìa 

js%la RussÌa.,che â iî oiizza il tribuna 

M a r s i g l i a , IS .̂̂ w^ Ore S,30 pom. 
Nella ultime 2ì ore nova decessi. 

-?'iC-'7-E-^- •^fit^^-'i^iir-:?';-

F. Z O N r K S b r e . 
ANTONIO STEFANI, (ferente responsahiU 

Éi' •'^-VLÌ^^L.^,^^^:- k 

D' %W^^ 

"Tia SavosiaìTffllia, Vi* 511-1, 
^taXliy^TezzQy con grande Cortilej 
pOsierta, Cantina e locali per ahi-

zione. 

leiEl, mmiL PEOFUIQ 
• " ' - ^ • . - . ' 

i j i 

DI PADOVA 

A v v i l o di e e s a e o r s ® 
È aperto ir''c6H8o¥s& a tutto 15 

llettèrnbrè p. y ĵ-ai posti di 
Professore d'Armonìa, Coatrap-

"punto, Cooiposìtìone e^'^^Dìrettore 

à̂ ' 

le della. (|iUÌ2Ìa : | ,a ipl lo3,Jarsavi tómrt ì$t ì^^ Ù,§\V IstÌtMto.,.^n'^ Lire 
a corrispondere tra loro direttumentellKjgQQO f̂lO.. 

^riMiéij d l s l i i i o |,a>fessore dì canto annue Lire 
1400,00. 

Proft^pore di Oboe, con V inse­
gnamento degli strums^ii a fiato 
in legno annue L. 120()!o0. 

Professore di canto corale annue 

Pan-igl , t»!--;;^ Il P a m dà l'an­
nuncio di una catastrofe nel canale 
fra l' Oise e l*Aìsne a Brnye, altaal»j 
mente in costrwiione. Quattordici o-
pec|i Uftliani >ê  tre' trancesi rimaserf|î . 
asfissiati in un sotterraneo dov .̂ ^y 
Uvora ad aria compressa. Le autolità'' 
d!#3ois3ons sono acco.rje"per f:ire:î ^na 
inchiesta. Grande costerna2ÌQi;i6 nejl 
paese- ' 

Iva. ài'lisliect 
• 

ftistt, 1 9 , -^Aì^i^Ercmdetìhìam 

^ P B K Eia ' f O E l i B ^ p 
QuQ3tSaÌci|ua prelìlia e balsamica 

4 i M & Ì Ì gjan lunga tuUe ie acque 
da touette uttoriì conosciute. 
•' ItodeUcato suo profumo, la morbi-
Wzfà che dona alla pelle,, il bai co-
. Ipr latteo che .pochanî gotcM possono 

tutto CIÒ fa rìstiltare i pi'tìg« ìncoata-
''̂ sfabiU che quest'acqua possieda. 

1)ippiùfè"UtiUssÌDi«fpl- allontanara 
•la caria dei defiu, dando ad essi queUa 
t)ianohGzz,a tanto angrez^abile da tutti 
e contribuendo asìàf a consarvarne lo 

^̂ sniaVto. 
Adat|;a|is3ìm#inoHre come profu­

mo da f<i22oltìUo non iiiscìando qua-
SI acquu macchia alcuna. 

Poche goccia gettate sudi an ferro-

fdttai;e.,qualunque ambienta. 
.." "Quest' acqu-i fa approvata dal Con-
Sigilo Sanitario d̂ î Pcidova e premiata 

. / ìaMn Sf i^ fà Jà (̂ * TriÌ*nPaffo-»amainila m a l 

. • i 

.Ldalfa SoSfètà d* Incoraggia 
• iSS'2 

nei 

i ^ 

Prezzo d*ogni holtiglia tjir« UJSA 

pi'-lli in Padova 7u delIfelJ. 
v.-'^li'^i. 

'̂ îî perì in seguito alia di lei attUu 
dina oelUi Gonfcruusà di Londu* 

iVB.m^8rafe#sore dij5^tp1>%-
^iltjig^^ató *̂ i a^lMtWe la scuola 
i W y i a m u s i l e con m sopra-

s ò M t ì n a u o * ^ Ì L , J | ^ t f ( , 
li concorso è aperto per titoli, 

jî Ogger esami, Il Capitolato, ed il 
fflègolumento internoà^sono osten-

sìbili^^pressoda SégreteHa delF I-
s t ì t u E 3327 

!^0rtìtà N. 0. 
Dtalmi,_ Via. 

een'io. — iùam, 
D*y0^a^Barr tìcchi ere, Vaochia OaU 
IfFri. — VM©3ttB Empsi^o spfteia-
liti Ponte t # Berettìi'i. -^ Ricotta*. 

^F^aace^co Fiìg'an Draghi,PUzsa î MU 
''Biade e Manin. " Tsìli'a© presso 

' AniiÈia MoiWIli, Par. uccbyj^^. -* 
j Bovigt ì al negozio Antonio Dal Ui~ 
i neUì.— iJeni Schiasari G'usoppe, P^r* 
• ru^chiere^ — l*ail«-srsa Bollii Biriat^j^ 
, rdoIMré arPètirm^ciu. 3itì& 

• 1 - ' . I L 

. ' 
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per r Ester© si ricoTooo ê sotaslvamente pfiSso A, MANZONI e C, Rue Faiitoourg, S. Denis, 65 Parigi 
la Milmp presso A. MANZONI e C, Via della Salâ  If J 6 . 

e 
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^P*^'^TO!:'?^3^W!f^^ranraGtW^I'i l?a 
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ANmCOLMRICO 

VIA S. ftOSPERO, N. 7. 
[Premiati con meùaQÌh d'oro itWtsposhme Nazionale di Milano, lOOì 

Vienna 187S — Fllafiffia !876 - Parigi l878^#^«SytIney l879i-^*IbDurnB 38BO 
e Bruxelles (860, 

I.- • 

'^P^^é-mr 

l a l t M a ,,cej,i9bntà,medJah,M^^^^^ in moìtlOsppdaìi, lì FsjirsìtìÈ l£F-iaM»4ian 
si.atìue con/o«ttcre con w^otti rernet messi ^n comrucrcio <Ja poco ic^npo è che 
non sono che xmrìerieAteìmnocive %mim7.%on%^i:\\. w^.-^u^.t ISrim^^s^ estinène 'a 
sete, tiiciii^r Ìa"diP^ì<it^ stìmrilav^ràppetno; gnpHftìTlè^iebhri mmmUom Jl 
mal di capo, ca!:)Ogm,,mMi.n^M^f?»lÌ^ fegp^%)?efi«,.j)5^l,di,,ffiai:e, in^ 
in cen.tìre.vEsso. è V«!S'sialCsae^.;..anÌle«les''0^Ms. 

BI?:FETTI 0ARANTITIV.I)4 CERTIFIOAT3( SIEDICI. 
ao 

PREI 
r^a^secfi^a 

liia^^ir : Ì ; , ^ I ; . , , . . ^ : ' 

•• iV^^h^Af^x^; ' • . r . • -

APOSTOLICA DEL B E N G A L ^ C E N T U A L E 

PREQ.,SiGNótìi E t t i BRANCA, 

Qualora le SSiÌÌL>^.^facesserfol^agèvoÌ|&^^^ 
F©ipat®#-ffl§raM€?a apprezzi. ^rjdg.y,,Goa^|^,,yan^o,,^||:^^^ 
.•^é^^^iii. L'ottimo JPcs'Mcft ci è molto utile pei coìfjrosì i qwali non tli.̂ i'rado col î olo 
nsp del modesimo superano jal.rttaVoro itìortaie, .e;Aricwperano perfetta^salnte. 

4n •generaìe.JI BTŝ â iM^̂ ^̂ lfKsaaic» ci riesce?moitft^^^|itaggiosp per t i ^ ^ 
Ianni pvodpUi,,-da,,aiJesto, clima eccessiv.an^eute caldo. " 

Devotissimo loro Rervo, "' T, Pozzi, Pref. À 
-^,:\.y^i^^.,.. ,.i:.^.^ ..-.,->,,,o=^r,,^in!7:.7^ 7 ^ = f j ^ ; 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
.,:JW,.,,̂ ,̂̂ ,.V,n..̂ .,S53CfcB^ .̂y^ 

nea r& r 5 ras e la PI ' , 

- i . ' ^ . ̂  e 
-', --. H i i ' ' , . ^ r ^ ' - •••-: L I 3 l^J_---

•ftiitriiir-
- ' I 

L>- . ' L UHta 
. . . ^ , . . . ^ _ . . , . . . - , , . = , - , - | . ; . . ' -^ . i i i , - - . - . : - ^ ' ' ^ : ' ^ ; ^ 

r:i 

^ . J 1 
• ^ -

t -

Società Italiane Ittiii 
J j i r 

Piazm huccolì, N. 2 J » ^ ^ ^ ^ ' 

!fi 
Buenos Ayres toccando Cadice'il 

-N|-."!'Ì'"I'.L":::Ì'-: 
- L 

> , ' • .? " ! - • . L J ! ! . ! - ! ! r* 1 - ; / • ''••• 

I". 

SMCJST£ 

Via S. Lorenzo, N. 8 ~ GENOVA''' 

a u t . per Monte video e 
1 

%• 

'*:,»!. 

I l A IH an 

yii^ggta I n «8„gÌor,aài 
^•^^•p^h^-^"^^?^^' 

-2U 

^ SÌJ^^^^g,bigUpM,^^t t i per .Jgtetoanp, ^alparaiso, Caldera, Arica, Cal-
Lte;?. e d i t t o porti ^el Ra(p^^jc^^ traspoi:|o UvJS^oul̂ yideo sui piroscafi deila 

Per imbarco dirigersi alla ^^BSIO «lolla S o c i e t à , via San Loreni:o, numero S 
-•1-r-

^^W.: • j ^^ r ĴK"" ^:^>.. .v,y^f,^^7^?F 

^J^M'èV . f ' - t f i 

r - . - ^ l - ' • r . j 

• 1 . 1 

Uenoo dej coierosj, i 
la vie digestive. La 

principale azione e vykl:Mm^m^m"^^^^::^-;cnf^::^^• r^t^csta, onae: ì|"f'i'^è?'flssiyp,,benes-
seretC^jeS8^'^>rale'5cenU,ne,risenton,e. 

Il Medico Pgmario FBANCSSCO FEDE, 
Per \a realtà della firma del Doti. Francesco l'èSe. 

Wtfjà^lltàlìz^kàsiiòntì della firma soprascritta,..del,SÌndaco .dlNapoU, pel Pre-
fetlo.iSeeue Ift firma. , . , _ dobo 
•"••̂ •'' PREZZP:^W^^Q%?te,.d[a ^^^ro•*r S,5®'.— Piccole L, l^S^"^"" • 

ĝ̂ ... • • 

/J,r-:>|L^.[|.-VL''; 

:c?ri'^dl'FfÌ;iieiir 

XJ ^ "̂  
• . ^ ^ 1 ^ : : 

POLVERE 
. . - .=--^^. . 

•-èW^-^ ^•j^x-^:T^?vr± 

1 Vfr|^' ^s 

^^'^'•?:--^-:--^-..'^^-r^-^^^^ -

p r e p a r a l a a l IBISMCl'O-
da C*" P A Y^ PEOFUMIÉKE = 
l^ì'kRue de la Paix, 9, Parigi, 

• ^ : ^ : ^ ^ 

' ^ v i i d . r ^ f 

• i:il''^^t^ F.l-J 

l H ^ r . ' - ! - ? - ^ ì • - ' r ' , ^ '• ,--fjV!M'-'-'--j'-.r; 

• 

4 

.-•^'J^ir 

Dis!iner!aia ̂ Vapore 

fi. 
rtUM5?« 

ProBrlGlà BoTwa 

30 MEDAGLIE 30 

leaag, oro Parili leiB 
1881 

it 
Eìinir Coca 
flmaro„di,FeJsìiia 
EucalypUis • : 
Jflon!e Titano 
Arancio di Monaco 

Pdorurn 

eli-MH 

Diàvolo 

LKjMore della Foresta 
Buriana 
San Gottardo 
•Alpinista italiano 

Assorticaento di Cremo ed altri 
Liquori fini. 

Vendesi presso^A.^MANZONI ^|g,,.J^iìano, Roma,.e|Napòlì: • .-•^' . - - : • • • j " ' ", ,1 

213 
-'"..- ^ 

M 
r^:? h' • 

ir^njfFU 

• - -v^ .^ . : :^^ '^ ' . . 

.^s.-iz^sT 

! " l 

-a' 

S' 

--Ì!=::v:,= |̂H!:7?K,;J .̂' 

Ma|5;g&i?eiss§irasìf€) i 

Scìropni concenlra,ti a vapore,per,MfeUe, 
* ' ' ' ^ ' ; ".-="2-i"-:;--;7-ii. • - - . - : ; " " ' • - . . . • " " • " - • " l ' i l i ' . - ' " - ' ' • - i . ^ ; ! ] ' ; • -

Deposito del BÉr^EDÌCflNE dell'Abbazia dÌ-FÌcamp. 

F i - ! ' " ^ r : ; , , ; ' . X'----- •• • - r . ^ t ìSA ' - i " ' • • ^ ' ; i M ^ / : 7 r - ' " ' ^ ' k ' / 

. - M' 

r..-

^i ' :^^?^-. 

!• / 

iì.ii. tmumi 
LLI 

::^;i 

^ soiiJm^wM 
e da 

I 

.jmrigio^e. dei G J L L L I 
• ' i L . L i ' . ! ' - 1 

„ • ' - f-:Pif"-^; 

^ try-

fi^ 

f^i': 
H • f . l - , - ^ ^ 

Tale rimedio supera tutti pellX tino ad ora conosciuti, per ilfcpregio speda­
mmo che nolla sua composiziòW hon entrano sostanze corrosive e quindi non 

pròdiice dolore né ialcun altro inconveniente. 
& i t f & r ^ ^ 

/^-•.^i^i^^'--
S»i g 0^. 

_., . u - L - i i f ' " • _ - • 1 
::isSs-'ì«jrt::i^^'^^'^aT- -

^''"'•'Deposito in PADOVA presso il magazzino CJ^srga©!!® o fiirmacia. 
•̂ GNAGO presso l'^iiififWipe, ^i^nelle principalJ^^Earmacie d'Italia. 

In LE 
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• i p r • 
ir 

- iJ •-•-L 

- - i= . i -^ . - -

I X-
• I - - • 

J 
;-J.??--

- . j 

" ^ 1 1 ^ ^ e "^4-£^^^^LV^->.i..i:vl4|J:Ìy,-.(i-; j^'-ér^z^^^^ 

u-:^Tmm.7:.M, 

-̂  .1 -

3208 
•"' • • - Z i : 

!':ii:4^i;^r^jhl^r3ri;^^^^liR.ì;^^i^^"fr^iì-^ •^«te^i- - -_ ff ^-J Z 

•-^u=. 

Il migliòre, p^H pronto e sÌcu¥o 

E -V 

•JsMMffiBB « dio|fe.^SSA 
- ' • : > . : _ . 

Ottimo nell 

a o nvn nvE ii^^fgfco 2sn ^ a- o 

i/V.:!^^^ii. per • ^ ^ • : " ì ; n *'-• 
f. _: --

f^i pronti 
S,:Mukio,,.AffiUanze, Sconti CdMiàli. 

^L^&i'ii;'V 

verta di sangue, Debilitazioni, 
,§ero.fQle, .Heuinatî ^^^ —.: Sputi,.,sangui-
gnu TISI .incipienti. 

prepaiàWrìé|la?preniiat(^^F;^rmacia K. 
t''aaIa5<iBS|i,,,,.pjacenza, via,al .Duomo,, 3. 

Deposito generale per lltaha presso, 
A, MANZONI e^C, Milano, via dfflT'Sa-

^il , 16 " R6ffi^:ftt3§ft|la*.a, via 4Ì,Pie-
kt;;a,,gt —• Napoli, J i i^za MunypJo,4p-

Gitardàr'si dallévconiraffazioni 

In t^atlfiswfii nelle farmiicii^:,|^ianen 

Studio r Casa rim^etta^Sllà Giiiesa 
S. Ancì^piPrig^^^l^ng, J 3 3 . 

Piegati, rivolgersi diVe îamehie onde-
ritardi nelle (ìBmspondenze. 

3028 

mns£:!!^;^i^m^simm':-::^Js^?Mi^m^-r^.ii:^^ ^Tf.ì.ii ^jùsmiomisymm^t 

L 
wl^^ •lì 

ESEGUISCE 

, r-•--" ' 

: . n E ( ^ •S:r>;-v. 

% v ^ ^ ' •^^i^^tó 

Ji IiimS]2 t ,^ '0»AIi Cffiì^Ti» 
'iwf _-i^Y- , - . -^y ,^^ , ,^^?! '4- :^ 

ix̂ -"̂  "a>'r ^ ^ ^ 
^ -1 _ . i r ' 

TCONQMIPP-'̂ ^DURATURI 

.r^-\-W^^-\'J:-\-!V 

Ài Soffej'cnti di Del)olczza Virile, Impotenza e,Polliizioiiì 

premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni m 

:^ìrrì^' Unici Bappres. perfJtiifia C. PIETRI 
i:!^^r l̂ î ri. 

e diFfdnéoforip 

Via cmo'^Smiott 
-f. - -^ - I - I . -

• w T^ --"ULr^iì^T^ 

••SÌiBJ*55^ 

Non occorre bucato né stiratura, resistano a qualunque sodiciurno. Basta pulire con 
acqua fresca o tiQinila e sapone, operazione che; Ognuno può Bf;Gguiro.jhP6r le maccnie" 
resistenti, come P#^fh1^strfl,:^^x;^.,i^.^ibl)9a'il''S M1fA1"ff esp-^essanseiftte (Ul)})rk^ 
xato, adW|^MHd1)^1lir^rt6 mm^-

( 

( 

( 

( 

Per commissioni rilevanii sconio da convenirsi 

P R ^ ^ j g P P E R *D OyZhZ l̂?N*A: i' et w m "̂ 2> AH 0 6 

, , - - I . - . . : l 
-.1 H ^ B W 

; - Il r-. l _ - _ ' • ; ; - • 
,r i : ^ . : . . . . . . - ' 1 ,.._. - - .-

I I 
*^ !Pi 

H. iT . ' • - - ' 

r ^ , - ! • P^;^ 

laÈfiateta la 3^ edizione; BWIMW^^vedutà e notevolmente ampliata del Trattato 
^w^^Mf^:. 

1 - r . i = ^ •• I-

BilW/CKTS CjSf fHt r i l ì> » t 

ia.ii..:^'^! 

OVVERO 
sr-" 

\i l^WM Wjlt C^I«IWffl«TU^ 
• • ^ : * t ì % 

8 i spe;^rf^ef» 
3104 Vendita presso i principali 

-• - -

e 

corredata da belliasJmft incisione e da una intoressimte raccoUii di letture istruttive. 
Quest'opera origmalo offre safigi consigli pratici contro \& emìssiom seminali mMonta-
He fl per il r ìc i i 'p f^ '^Hla fory.a v i i r i l» ìW4SoS*«&lfiitt ii*, causa4i.,roas,tui^bazign^.ed 
1̂̂ BPSr'S6Wlù:a:i:t|pfff̂ ^̂ ^̂ ^ coaRÌ'iMglì organi genitali ^fnozìoni'^suile malattie 

,;§egrole, con relitti va istniziano Hulia toro cura. 
Elefante volume in 10 riccsimoato stampato, di piìg. 284, che sì spedisco st)tto sé-

- • . ' 

. , - : • • - I 

•ir^'r 

tezza contro "VagUfi poRtnle di Lire cinqtie. • 

alla Stazione Q^Hlpale, MjliArìó'. 
S1S«1ISM, Vialo di P^ Venezia 28, vicino 

3237 
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Padova, Tipografa del BmchigliofièCorriere- Veneto, yMJfii^^J>ì}^Gf^ . 3830, 
,, W i i j i i f i f L i i i f - - - ^ - ^ ^ ^ - - - l ^ " r ^ ^ ^ ' r " ^ 


